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Prefazione: L'Istituto Nazionale di Geofísica 

Fin dalla sua costituzione nel 1936 fu assegnato all' Istituto Nazionale di Geofisica 
(ING) il compito di "promuovere, eseguire e coordinare studi e ricerche sui fenomeni 
fisici della Terra e sulle loro applicazioni pratiche". 

Lo statuto in vigore, richiamandosi a questa originaria impostazione, così definisce 
nel dettaglio gli scopi istituzionali: 

a) eseguire studi e ricerche nel campo delle discipline geofisiche e delle loro appli­
cazioni all'industria, all'agricoltura, alle comunicazioni ed ai lavori pubblici; 

b) provvedere al rilevamento sistematico in Italia dei fenomeni geofisici, a mezzo 
di appositi Osservatori; 

c) disimpegnare, a mezzo di Osservatori sismici e geofisici, i servizi geofisici di cui 
alla legge 5/1/1939, n.18; 

d) contribuire alla conoscenza della costituzione del sottosuolo mediante prospe­
zioni geofisiche; 

e) concorrere al perfezionamento dei mezzi di studio e di rilevamento, alla forma­
zione del personale scientifico e tecnico nel campo della geofisica, anche mediante il 
conferimento, per pubblico concorso, di borse di studio; 

f) curare pubblicazioni nel campo della geofisica, a scopo scientifico e didattico 
secondo modalità da stabilirsi con apposito regolamento; 

g) svolgere ogni altra attività utile ai fini dello sviluppo degli studi e delle ricerche 
nel campo della geofisica. 

Fin dalla prima organizzazione l'attività dell'Istituto si è dunque sviluppata su 
alcuni campi della geofisica particolarmente rilevanti sia dal punto di vista scientifico 
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che dal punto di vista della loro importanza sociale, indirizzandola verso le seguenti 
direttrici: sismologia, geomagnetismo, aeronomia. 

Negli anni '80 ha avuto luogo un potenziamento ed un rinnovamento delle strutture 
dell'ING che ha permesso il consolidamento della sua reputazione di centro moderno 
di ricerca nella geofisica. 

L'attivazione del Programma Nazionale di Ricerche Scientifiche e Tecnologiche in 
Antartide ha permesso all'ING di riportare in quest'area del globo le sue competenze 
al fine di contribuire al miglior sviluppo dell'osservazione geofisica. In questa nota 
viene presentato nelle sue linee essenziali il Programma e le attività svolte dall'ING 
nell'ambito della prima legge italiana per l'Antartide. 

1) L'Antartide: Introduzione 

L'Antartide è un continente di circa 14.000.000 km 2 di superficie di forma quasi 
circolare centrato approssimativamente al Polo Sud circondato da tutti gli oceani 
dell'emisfero australe. Il fatto che l'Antartide sia un continente è la maggiore diffe­
renza con l'Artide, geograficamente ad esso opposto, che è invece costituito da una 
calotta di ghiaccio marino, variabile in dimensioni tra estate ed inverno, centrata ap­
prossimativamente al Polo Nord. A causa della sua posizione geografica l'Antartide 
è coperta per oltre il 95% della sua superficie da uno spessore medio di ghiaccio di 
2000-3000 metri di altezza al di sopra del suolo (fig.l). Il volume totale della coltre 
di ghiaccio è stimato in circa 30 milioni di km 3 . 

In Antartide la temperatura media invernale fluttua intorno ai —35° —40° C con 
punte minime di —60° —70° C; "un luogo orribile la terra più inospitale del mondo" 
lasciò scritto nel 1912 Robert Falcon Scott l'esploratore inglese morto in Antartide 
al ritorno da una spedizione al Polo Sud; Scott ed i suoi compagni morirono per 
congelamento a soli 17 km dalla base appoggio dei viveri situata a circa 200 km dalla 
stazione che ha ora il suo nome. Superando lo sfortunato esploratore inglese pochi 
giorni prima, il 14 dicembre 1911, il norvegese Roald Amundsen aveva con un'altra 
spedizione raggiunto il Polo Sud ed era rientrato con successo. 

L'Antartide, ormai esplorata in gran parte non è più un territorio intatto, ospita 
quasi una trentina di basi di varie nazioni alcune delle quali, come quella ameri­
cana di McMurdo, d'estate diventano delle vere e proprie cittadine di 800-1000 abi­
tanti; località non certo confortevoli, ma dove con alcune precauzioni è possibile 
svolgere normali attività lavorative ed in particolare ricerche scientifiche. Esiste in­
fatti un trattato internazionale per l'Antartide di validità trentennale (entrato in 
vigore nel 1961) che prevede attualmente di destinare questo continente a finalità 
esclusivamente pacifiche, scongiurando una divisione territoriale e congelando quindi 
le richieste di sovranità avanzate da alcune nazioni. Il fine evidente rimane infatti 
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quello di non fare divenire l'Antartide oggetto di discordie internazionali. 
Il governo italiano, riconoscendo in pieno lo spirito del trattato, ha deciso nel 

1985 di attivare un programma di ricerche scientifiche e tecnologiche in Antartide, 
requisito questo fondamentale per aderire di fatto al trattato. La presente nota 
illustra le attività svolte nell'ambito del programma nazionale italiano dall'Istituto 
Nazionale di Geofisica dal 1986 al 1991 nei termini della prima legge. 

2) Q u a d r o legislativo italiano per l 'Antart ide : e lementi 

A seguito di un interesse italiano già alcuni ricercatori del CNR e dell'Università, 
in particolare, ma anche privati cittadini, hanno di propria iniziativa in passato 
effettuato spedizioni in Antartide. L'appoggio logistico è stato generalmente fornito 
nel quadro di collaborazioni internazionali dalla struttura ospitante. Ma proprio 
sotto la spinta di alcuni ricercatori e a seguito del ruolo di nazione "moderna" che 
l'Italia assumeva, nel 1985, coronando anni di lavoro di alcuni sostenitori, il nostro 
parlamento ha varato una legge apposita (284/85) che autorizza l'esecuzione di un 
programma nazionale di ricerche scientifiche e tecnologiche in Antartide per il periodo 
1985/91 con uno stanziamento complessivo di 230 miliardi di lire. 

Al Ministro della Ricerca Scientifica e Tecnologica la legge affida il compito di 
predisporre il programma pluriennale, da sottoporre all'approvazione del CIPE, i 
relativi progetti esecutivi annuali e di vigilare sulla loro attuazione nel rispetto delle 
norme del Trattato. È nato così il Programma Nazionale di Ricerche in Antartide 
(PNRA). 

Per assistere il Ministro nell'assolvimento dei suoi compiti la legge ha previsto 
l'istituzione di due organismi: 

A) il Comitato Consultivo Interministeriale nel quale sono rappresentate le ammi­
nistrazioni interessate, ha il compito di dare pareri sull'andamento del programma, 
sugli aspetti internazionali con particolare riguardo agli obblighi del trattato, fatta 
comunque eccezione per quanto di competenza specifica del Ministero degli Affari 
Esteri; 

B) la Commissione Scientifica Nazionale composta da esperti designati da ammi­
nistrazioni ed enti di ricerca più direttamente coinvolti nelle attività, ha il compito, 
tra gli altri, di collaborare alla stesura del programma pluriennale e dei progetti ese­
cutivi, di coordinare le attività nazionali con quelle degli altri paesi tenendo anche i 
contatti con gli organi scientifici del trattato. 

Per la parte attuativa la responsabilità è stata affidata all'ENEA d'intesa con il 
CNR per gli aspetti scientifici e, con il contributo del personale del Ministero della 
Difesa, per gli aspetti logistici. 

Essendo stata inserita nel testo di legge una norma transitoria per consentire 
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l'avvio delle operazioni, in attuazione di una precedente delibera CIPE, in data 22 
novembre 1984, la prima spedizione è stata effettuata nel periodo dicembre 1985 -
febbraio 1986. Con 1' arrivo della spedizione imbarcata sulla nave Polar Queen, nella 
zona prescelta di Baia Terra Nova nel quadrante del Mare di Ross, il giorno 23 di­
cembre 1985 ha inizio la presenza scientifica italiana in Antartide in modo autonomo 
e continuativo. In questa prima spedizione, di tipo essenzialmente ricognitivo, ve­
niva individuato il sito per la costruzione della Base estiva per la quale i lavori di 
edificazione sono iniziati nell'anno 1986. 

Nell'aprile del 1987 considerando soddisfatte dal programma svolto le condizioni 
poste dal trattato, il governo italiano ha avanzato richiesta di poter acquisire lo sta­
tus di parte consultiva; ora l'Italia con il suo ingresso, riconosciuta la validità della 
richiesta, è parte consultiva del trattato. L'Italia dopo il suo impegno Antartico è 
divenuto dal 1988 paese membro di diritto anche dello SCAR, il prestigioso "Scien­
tific Committee on Antarctic Research" che regolamenta tutte le attività scientifiche 
in Antartide e che, preesistente al trattato, è la prima istituzione del sistema inter­
nazionale antartico. 

3) Lineamenti delle spedizioni 

Nell'ambito del programma di ricerche scientifiche e tecnologiche in Antartide si 
sono previste attività nelle seguenti linee di ricerca: 

Cosmogeofisica e cosmogeochimica 
Fisica dell'atmosfera e climatologia 
Scienze della Terra 
Oceanografia 
Biologia e medicina 
Impatto ambientale 
Ricerche tecnologiche 
E stata altresì evidenziata l'esigenza di un programma articolato di esplorazione 

geofisica delle strutture geologiche al largo della piattaforma continentale. Questa 
attività è realizzata dall'Osservatorio Geofisico Sperimentale di Trieste (OGS) con 
una nave apposita (Explora) indipendentemente dalle altre spedizioni. Alla fine del 
primo quinquennio l'OGS ha realizzato 4 campagne di geofisica marina nel Mare di 
Ross, nel Mare di Weddell ed in altre aree periantartiche. 

La I spedizione 1985-86 ha portato alla individuazione del sito idoneo alla realiz­
zazione di una Base permanente a Baia Terra Nova ed all'impostazione delle prime 
ricerche scientifiche. 

La II spedizione 1986-87 ha visto la costruzione della Base ed un notevole sviluppo 
delle attività scientifiche con la prima partecipazione di personale dell'ING. 
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La III spedizione 1987-88 ha migliorato ed espanso la Base e notevolmente incre­
mentato le attività scientifiche in generale e nel settore della Oceanografia in parti­
colare. In questa spedizione l'ING non ha partecipato con suo personale. 

La IV spedizione 1988-89 ha accelerato l'espansione della Base estiva, mentre le 
attività scientifiche sono state condotte ampiamente in vari settori, con un maggiore 
impegno nel settore delle Scienze della Terra. Partecipazione dell'ING. 

La V spedizione 1989-90 ha visto la continuazione delle ricerche scientifiche, con 
parecchie attività di campionamento e di misure, il potenziamento delle attrezza­
ture logistiche della Base ed una seconda campagna di oceanografia. Partecipazione 
dell'ING. 

La VI spedizione 1990-91 ha terminato la realizzazione della Base estiva con la con­
tinuazione delle attività scientifiche e con una terza campagna oceanografica. L'ING 
ha partecipato e per la prima volta ha attivato il programma aeronomico. Nella 
tabella a fine testo sono indicate le ripartizioni finanziarie e le strutture logistiche 
principali delle varie spedizioni. 

4) Le Scienze della Terra 

L'area utile della spedizione in Antartide è quella circostante la Base italiana che 
è stata realizzata a partire dal 1986/87 nella baia Terra Nova della Terra Vittoria 
settentrionale. Nella pratica le operazioni si effettuano all'incirca fra i paralleli 73° 
e 76° di latitudine Sud e fra i meridiani 160° Est e la costa che si affaccia sul mare 
di Ross. Questi limiti spaziali sono determinati dalla portata massima di sicurezza 
dell'elicottero che è il mezzo di trasporto maggiormente usato nelle spedizioni. La 
conoscenza geologica e geofisica della Terra Vittoria, nella quale è appunto inclusa 
l'area della spedizione italiana, è stato uno dei primi obiettivi per gli studi del gruppo 
di ricercatori che si occupa di Scienze della Terra. 

Dal punto di vista geologico il continente è diviso in due blocchi: l'Antartide occi­
dentale e l'Antartide orientale, divisi dalla catena Transantartica. L'Antartide orien­
tale ha una estensione maggiore ed è costituita da rocce cristalline e metamorfiche, 
le più antiche delle quali risalgono a circa tre miliardi di anni fa. L'Antartide occi­
dentale invece è relativamente più recente (inferiore a 200 milioni di anni) e sembra 
essere la continuazione della catena Andina Sudamericana. L'Antartide orientale è 
costituita da un unico blocco continentale mentre quella occidentale è costituita pro­
babilmente da un arcipelago insulare (fig.2). Per la posizione cruciale che l'Antartide 
occupava nel supercontinente Gondwana il suo ruolo è fondamentale in ogni modello 
che tenda a ricostruire la situazione precedentemente alla dispersione dei blocchi. 

La Terra Vittoria settentrionale occupa una posizione di notevole interesse nel 
"puzzle" Gondwaniano ed in particolare nella giuntura fra Antartide, Australia, 
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Tasmania e Nuova Zelanda. La sua porzione più antica è costituita da un basamento 
cristallino costituito da tre "Terranes" Wilson, Bowers e Robertson caratterizzati da 
diverse evoluzioni tettoniche, metamorfiche e magmatiche. Questo basamento che fa 
parte dell'orogene di Ross è stato ricoperto da vari sedimenti continentali e da grandi 
espandimenti lavici (fig.3). L'attività vulcanica giurassica legata alla frammentazione 
del Gondwana è stata seguita circa 25 milioni di anni fa da attività sviluppata in 
relazione alla formazione della catena Transantartica e del Mare di Ross. Tutta la 
fascia costiera è stata interessata da questa rilevante nuova attività vulcanica. 

Nel frattempo l'Antartide nel suo moto di deriva aveva già raggiunto una posi­
zione polare, ma è soltanto nel Terziario medio (circa 15-10 milioni di anni fa) a 
seguito della separazione dal Sud America della Penisola Antartica che si raggiunge 
il completo isolamento, con lo sviluppo della corrente circumpolare antartica e della 
calotta glaciale che attualmente concentra oltre il 75% del ghiaccio del pianeta. 

5) L'organizzazione interna del settore Scienze della Terra 

L'istituzione del PNRA ha suscitato un insieme variegato di interessi nell'intera co­
munità scientifica nazionale e in quella geologica in particolare. Le attività di ricerca 
coinvolgono ricercatori e laboratori di varie Università, il CNR, l 'ENEA, l'ING, l 'OGS 
ed altre istituzioni scientifiche. Gli interessi dei ricercatori del settore di Scienze della 
Terra sono stati canalizzati in sei linee di ricerca di ampio respiro. 

1 - Geologia regionale, Tettonica, Stratigrafia, Cartografia geologica e Telerileva­
mento, coordinata da P.C. Pertusati, Università di Pisa. 

2 - Petrologia, Geochimica e Metallogenesi del basamento igneo e metamorfico, 
coordinata da B. Lombardo, C.N.R. Torino. 

3 - Vulcanologia e Geotermia, coordinata da L. Villari, Università di Messina. 
4 - Geomorfologia, Glaciologia e Paleoclimatologia, coordinata da G. Orombelli, 

Università di Milano. 
5 - Geomagnetismo e Gravimetria, coordinata da E. Bozzo, Università di Genova. 
0 - Osservatori Geofisici, coordinata da A. Meloni, ING, Roma. 
Per la sua peculiarità di programma di esplorazione geofisica marina le attività 

dell'Explora sono direttamente coordinate all'interno dell'OGS anche se pianificate 
ed inquadrate nel programma complessivo delle Scienze della Terra. 

L'attività di ricerca ovviamente non si esaurisce nelle spedizioni ma continua con 
lo studio dei campioni e l'elaborazione dei dati in Italia. A tale scopo si sono istituite 
per i vari Settori della ricerca delle Università Polo per l'organizzazione delle attività. 
Per le S cienze della Terra è Polo l'Università di Siena con coordinamento da parte di 
C.A. Ricci. 
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